
riti parola di confutazione. Credo che egli abbia scritto n quel modo norr 
perchk sia persuaso <!ella verfth del suo dire, troppo in aperto contrasta 
con la realth del mio pensiero e del mio sentimento dell'arte (e, direi, 
del mio stile), ma per farmi dispetto. E, se B cosl. egli, pnlemizrando, 
si sarebbe Lisciato trascinare da un appassionamento ostile, del quale io 
sona aKaffo  libero verso di Ir i i .  Non mni io, per ispirito polemico, vorrò. 
ridiirlo n1 contrario d i  s& medesimo, come non mai disconoscerò le felici 
qualith d'ingegno che risplendono nei suoi scritti. 

R. C. 

ESU~EPFE CALDI. - 1r:~riitr;ioni di j losojn  sccondo In sciioln .rocratirx: 
I. Psirologin. - Torino-Ccnova, Lattes, ig21 (pp. vrrt--1 rn in-94. 

Queste 1~1ilii;iotii vogliono essere opcrn scolnctica, e vnsTisno pure 
essere opera scientifica. E per I'uno c per l'altro rispetta hiinno sen7.a 
dubbio pregi seanalnti. Mri Imciano tuttavia qualche perplessi!$ netI'nnnimo 
d i  chi vi cerchi un libro utilc sicuramente alla scuola, si  3n poterne con- 
sigliare con tranquilla cnscienzn l'adozione, o uno sriidiri che nrrcclii co- 
munqrie un contributo importnnte alla conoscenze cteI pciisiero socrntico, 
Giacchè I'niitorc si è proposto di r c o o r d i n a r e  x s i s te tnn l a  dol-  
tr ina d i  Socrri t e nella convinzione, lungamente meditata e matura tu 
in tanti anni di studio e di rnngistsro, che in  essa dottrina, in esso si- 
stema si  debba riconoscere In migliori? istituzione dello spiri to filosofico; 
cosi cnme In scuola universale [li giarisprtidenzn ricono~ce da tcrnpo nelln 
dottrinn, nel sistema del Diritto classico, qiiaIe fii pensato dal giurecoii- 
suho ronisno, la migliore i s r i t ~ i z i o  n e  dello spirito giuridico per In 
crrpidcr leguw.lrni iuv~nii,s n. Hn pensato insonima che come nel diritto ro- 
mano sono i principil di ogni fiitirisprudenzn, tosi nella filosriria di Socraie 
si* il fondamento C la norma d'ogni filosofare, E dalle fonti ha voluta 
estrarre c comporre a sistemn rutti gli elementi ili qirellii lilhsnfia per fare 
zin libro clic meritasse di siihentnrc al posto d i  tunti mnnunli, chc, col 
pretesto di ridurre in forma elemcntarc C ndnttn ti un primo tirocinio filo- 
sofico le dottrine fondnmeatali e men contestnliili d i  psicologin, Logica e 
morale, hanno infcsrnto le sciiole con le manipoln.~ioni pih indigeste e con 
le piìi hr~stnrdc dcgenernzionì dei pensieri spcctilativi. E io mnn intcranicnte 
d'accordo col prof. Caldi n e h  convinzione che nl fine di una prima edu- 
cationc filosofica della menti c degli animi giovnnili sin di gran lunsa d n  
prcfcrire iin'opera classica e di un grande lilosofo alle stentare c disani- 
mare compi1;izioni dei manoali; e non !io nlcun dubbio clie i1 pensiero 
e lo spirltn di Sawate siai~o tra Ic ronti più w.qsestive di s~irnoli intcl- 
lerzualj e morali e i l  suo metodo, qualo s'intrnvvede io Plstrinr? e in Se- 
nofonte, sc maneggiato con discrezione c senza pedantrrie, essere 
annoverato trn gli sirumenti più eficaci di addestramento alla criticii e 
alla cernita delle comuni opinioni e rnppresenieziani. Ala non so indurmi 
a credere che con un solo classico, e sia  lo stesso Socratc, si possa riuscire 
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nelt'jntento d i  una libera e veramente filosofica formazione spiritunle, 
senza correre il rischio di fare degli uoriiini uniiis libri, com'i. accaduto 
ogni volta che a Sacrate stesso, o Pliitone, o Aristotclc, o Cortesia, o Kant, 
o HegeI è diventalo i l  rnacsrro da interpretare e da commeiitnre. 

11 Caldi anaIizaa Ic fonri della dottrina socraticn cnn grande nccri- 
ralezza, disarticolnndole e articolnndnlc con viva penetrazione del pen- 
siero che in ogni caso si tratta di ricostruire; e fornisce ta'siioi Ictrari 
un valido aiuto per Ipinrelligenza dcl testi, che I*aiitore conosce e tratta 
con molta siiurczza. Espone Ie quesrioni e le risolvc con Lucida ordine 
e con rigore J'orgomentazionc. Scrive con amrnirtibile precisione c sere- 
rit& d i  fnrnin: ctic è dote di prim'ordine anclic dal rispetto did~ttico. M a  
questa sistemazione ch'ecli Ta della filosofia dì Socraie, tutta infarcita d i  
greco, tutta analisi, tutta esegesi industriosamente esercitata intorno aIie 
Iaboriose C, staecntc dalIc ~ispett ive opere plnroniche, faticose e punro 
divertenti distinzioni C classiricaziooi e induxioni di Socrnte, non mi pzir 
proprio fatta pcs suscitare nei giovani t'nmorc della dcerca filosofica e 
il sentimento della sua umanirii. Giacche Fopera del Caldi sainspira n uri 
coiicetto che non può essere queflo di chi a Socrate si appressì per I;c 
prima volta e per trovare in  lui il maestro, deve trovate in Tili prima d i  
tutto lk~amo: s'inspirii, iwglio dire, a un concetto fecnicn rli critica intcr- 
pretrtzione e ricostruzione di un pensiero il cui contenuto, data la singo- 
lare incertezm ddce ionri, sempre apparso cosi controvertibiIe quanto 
ngli elcmcnti clie lo conjruiscono e rt significato a cui s'indlrizsnno. Cnn- 
certo cIie presirppone lo stnto ~Iella questiolie, ossia la cosnizione di qrian to 
presso a poco si uova nelle fonti e di quanto & stato osseruato dai vari 
studiosi inrorno sii esse: che & infiitii jl punto di partenza dct libro del 
Caldi; ma non pubi didatticainente, essere il punto d i  partenza deila ' 

scuola a cui i l  libro si vuoi destinato. 
Qualche pagina $ci Meinoi-nbili, qualche dialogo od estratto di  Pla- 

tone, nella toro irnrnediam esposizione e rnppresenfazionc della stessa per- 
sonalifh di Socrare e d i  qtielln dei cofisti esponenti d i  concetti da Socmtc 
comliaftuti, avrebbero ailiito mnggiorc vjrth d'attmttfira e d'interessa- 
mento; C si sarebbero egiiaImente prestati a rutti gli schjarimenfl sppor- 
iuni in intrmluzioni e annotazioni storiche e illustrative. Maggior riq~etti, 
Jci tesii orisinati, meno toiincittiiti e anatomizzati, c pih conscrvafi ncl 
vigore delln vita spirituale d i  cui son pregni nella loro forma nativa, 
avrebbe certrtmente provveduro meglio all'in'teresie della sc~ioh. 

M? un'altra esservasioile di camttcre didattico n cui il libro del: 
Caldi pud dar luogo ci isaa n parlare anche del suo vnlore scientifico. 
Ed è qiiesra. i? ucrn chc a i  giovani, che s i  vuole istituire ndlo studio 
della filosnfin, bisogna mettere in mano i cliissici; ma non per dar loro 
Iti  convinxionc o I'impressionc che la filosofia sia tutta in Socrate (come 
per I'appunta crede il prof. Caldi) o in Aristotclc Q in Rant. La filnsofin, nc 
cenvcrr~i I o  siesso prof. Caldi, con tuttii la sua ammirazione sconfinafa 
per Socrate, C nella storia clclln filosofia. E lo stesso nutore che tende n 
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mnzo svalutare ogni filosofia dellied moderna, quasi tralignnmento dal 
buon ceppo ssomtico, non pub fnre a meno di riferirsi qiia e IB a Ra- 
cone e n Vico, che o sua parere Iianno, s'ternpi loro, ricondotto i1 pen- 
siero alle pure fonti genuine del somatiimo. E, ad ogni modo, poichè non 
si pub dare ad intendere che al mondo ci sia stnts un soIo filosofo, an- 
che quando nel suo sistema si voglia vedere 13 norma della veriil, degli 
altri che si son messi per altre vie conviene pur fnre qualche cenno per 
rassodare con Iri loro quantunque sommaria confntnzione quella nomn, 
che non avrebbe nessun valore se aceettnta a imposta ~lommaticnmentc. 
Facciamo pure delle Istifuzioni socrntiche: mz Socmte, perchk sia lui, e 
lo si posa  guardare dove soltanto è poscihilc irederlo, deve avere i l  stio 
sfondo: che è in tlitta la storia della filosofia. 

E qucsm sfondo manca nel libro del Caldi; il quale percib ha il di- 
fetto che è proprio della maggior parte dei manuali, di  esporre domma- 
ficarnen~c la mnteria, senza metrere in grado Io studioso principiante di  
giudicarla da $6 non con criteri suhbiettivi e arbitrari, che sono quelli 
che governano i giudizi di chi non ha ancora sulliciente preparaxione e 
cultùrn;ma con quella critica che sorge dallo stesso svolgimento storico 
ddla scienza. Poichd dommatico, in veriti, & nel suo stesso fondamento 
e nel suo metodo questo saggio di ricostruzione dsreinatica dclln dottrina 
socratica; a l  quale il Caldi dev'essersi iii origine accinto senza pensare 
alla scuola e per un sud intendimento puramente scientifico. 

11 fondqrnento è nel concetts suo di Socrate, che, intuito nella so- 
sronaa del suo pensiero rifermatorc della vecchia filosofia grecn per lui 
proniocca da120 studio d d l a  nnfura a quello dell'uomo inreso secondo un 
ideale armonico di misura c di razionaliti, gli L+ apparso, attraverso uno 
studio evidentemente diuturno e appassionato, il maestro da cui i pcn- 
satori posterioibi non si sirebbero mai dilungati per progredire, anzipper 
retrocedere nella cognizione detta verità. Concetto domrnntico, di  cui non 
si vede che cosa csli abhiri fatto per provare a se stesso la validiti. Non' 
s'incantra attraverso n1 suo libro nessun vesrigio di quella filosofia mo- 
derna, che ha bnse affatto diversa dal socradsmo, e con cui pure biso- 
gnerebbe h r e  i conti per rornare e fermarsi a Socrate. 

Ma il domrnitismo investe tutto i l  metodo dell'indagine con cui que- 
ste figura d i  Socrate, da prima intuita alquanto vsgarnenle, vien poi di- 
segnala e colorita in tutti i suoi particolari. Che cosa ha farto, che cosa 
ha pensato e insegnato Socrate non Q malto facile determinare per chi 
consideri - e non ci vuole percib una grande sensibiliti critica - che 
il Socrete dei dfemorabili non è Socmre, ma il Socrare di Senofonte, e 
che i l  Socrnte di tutti o di gran parte dei dialoghi platonici non è n& 
aoch'esso Socrats, ma i l  Socrote di Platone. Ora lasciamo stare Senofon~e, 
in  cui negli ultimi anni s ' i  voIuto scoprire una tendenza filosofica par- 
ticolare non men soggettiva di quella che sempre s'B veduta in Platone: 
ma in Platone stesso i l  Caldi non d disvsto punta ad nrnmettcre Ia me- 
noma infedelth e conzesa con ogni energia che gIi si possa attdbuire 
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quel gran progresso sopra Socrate, che B comunemente ammesso. Per 
lui i discorsi di Sucreic in Platone rispecchiana scrnpre netta sostanza, 
se non nella forma, il pensiero di Socrate stesso: secondo quella regola 
di f ed  e1 th storica che si proponeva anche Tucidide quando (T, 22) di- 
c h i a r a ~ ~  che nei discorsi che aifrebhe messi in bocca ai vari personaggi 
nella sostanza si sarebbe teniiro stretto I1 più possibile a cib clie real- 
niente eix stato detto (671 lyyjzz?a -5j~ o u l ~ x d , q ~ ,  pChpqs Z&Y &l7066 A q -  
Ofvrmv) ; secondo la dottrina professntn esplici tnrnente da [lo stesso Platone 
nella Repubblica (111, Q lh dove parla della rappresentazione per imitn- 
zione che spetta ng!i art i~f i  ; adta quale, dovendo rirerire un discorso, 
dnvrii l'artista riprodurre il piii che gli sarh possibile lo stesso stile d i  
colui che avrh inaodotta a parlare. Dei resto, secondo il Caldi, ntteste- 
icbbe Platone stesso di quali mezzi egli si sarebbe serviio per dare all'opcra 
propria1 malgrado gli scorci a ravvicinnrnenti ricliiesri dall'orte, tutta In 
vcrizh e I'eflic~icia d i  una redazione stenografica. E ricordri l'introduzione 
81 Teciero, dove il dialogo si suppone scriito e letto plh tardi da Eu- 
clide, i l  quale dice di avere scritto i primi nppunti subiio dopo avcrc 

'assistito ai dialogo rcnle; C di averlo dopo steso, ma anche ritocca10 in 
sepuiro pih volte, dopo averlo liirto sentire allo stesso Sacrate, e veduto 
cosl se qualche cosa avesse scordato. 

II Caldi pertanto non avverte che a prender alfu lettera questa in- 
troduxionc del Tceieie, jl dinlogo dovrcbbe riwnewi scritto da Euclide 
anzi che da Platone, come chi prendesse alla le~tern la introduzione dei 
h ~ n e s s i  ,?posi dovrebbe prestar fede :illu storie111 del dilaviito e grafia10 
autografo. E non acverre clic se al citato ~ H S S O  della Repubblica si do- 
vccsc artribitire 31 significato che egli crctle, t'argornento provcrelibe troppo, 

6 1CO SR- perchi non solo quello che egli da Plaianc desuine come socrrt' 
rebbe documento deE pensiero d ì  Socrntc, ma tutta la  filosofin di Platone, 
esposta sentprc per bocca del muestro, dovrebbe nttribuirsi n costui: Iad- 
dove i: evidente che quella irnlraaione di cui Platone parla non & rela- 
tivn alla persona empirkri e storica, ma alla personri, come Pliitons in- 
fatti daveva inienderln, idealmente rafigurata a tnisfigur;ita: alla persona 
idealixznta, come oggi diremino. Bel testo chi pub, leggere con animo 
nperto alle bellezxa dell'artc platonicn gli stessi dialoghi che si dicona 
socrntici perchi: ri teliuti pl& prossimi al la reallh storica dei loro rnzgginrc 
interlocuiore, come il Lriione, chi pub Iccgcre la stessa Apologin, senza 
provare Ia senca.tlone spontanea e invincibile d i  essere innanzi n un uonio 
ci& balziito dalla contingente e irnniediata renlth storic~ nel regno eterne 
dell'idealiti, nel8'aer luminoso dclh fantasin creatrice? 

Questo dommatismo non impedisce per altro alt'auiore di fare nei 
particolari operu urilc di analisi ;di schinrirnenro del pensiero socratico. 
Ma converrii attendere i l  compimento dclllopcra, d i  cai si annunziano 
altri due volumi per fnre i l  conto dei contributi che essa cornplessivn- 
mente potrh aver arrecato alla piii piena e pia sicura intelligenza di 
Socrate. 

G. C. 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 20, 1922.

© 2007 per l'edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma "La Sapienza" - 
Fondazione "Biblioteca Benedetto Croce" - Tutti i diritti riservati




